
DECRETO-LEGGE 30 OTTOBRE 1995, n. 451  
DISPOSIZIONI URGENTI PER L'ULTERIORE IMPIEGO DEL 

PERSONALE DELLE FORZE ARMATE IN ATTIVITÀ DI CONTROLLO 
DELLA FRONTIERA MARITTIMA NELLA REGIONE PUGLIA. 

 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 77 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
RITENUTA LA STRAORDINARIA NECESSITÀ ED URGENZA DI UTILIZZARE, AD 
INTEGRAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA GIÀ DISLOCATE SUL TERRITORIO, 
CONTINGENTI DI FORZE ARMATE IN ATTIVITÀ DI CONTROLLO DELL'IMMIGRAZIONE 
CLANDESTINA LUNGO LE COSTE PUGLIESI;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 27 OTTOBRE 1995; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTRO DEL 
TESORO E DEI MINISTRI DELL'INTERNO E DELLA DIFESA, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA;  
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO-LEGGE: 

 

ART. 1. 

1 .  A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1995 E FINO AL 31 OTTOBRE 1995, I PREFETTI DELLE 
PROVINCE DELLA REGIONE PUGLIA SONO AUTORIZZATI AD AVVALERSI DI 
CONTINGENTI DI PERSONALE MILITARE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI 
CONTROLLO DELLA FRONTIERA MARITTIMA PER ESIGENZE CONNESSE CON IL 
FENOMENO DELL'IMMIGRAZIONE CLANDESTINA NELLE MEDESIME PROVINCE. AL 
PERSONALE MILITARE IMPIEGATO NELLE PREDETTE ATTIVITÀ SONO ATTRIBUITE 
LE FUNZIONI E LE INDENNITÀ RISPETTIVAMENTE PREVISTE DALL'ARTICOLO 1 E 
DALL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE 27 LUGLIO 1992, N. 349, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 23 SETTEMBRE 1992, N. 386, CON L'OSSERVANZA 
DELLE MODALITÀ INDICATE DAI MEDESIMI ARTICOLI E DALL'ARTICOLO 2 DELLO 
STESSO DECRETO. 

 

ART. 2. 

1 .  PER FAR FRONTE A SITUAZIONI DI EMERGENZA CONNESSE CON LE ATTIVITÀ DI 
CONTROLLO INDICATE ALL'ARTICOLO 1 E CHE COINVOLGONO GRUPPI DI 
STRANIERI PRIVI DI QUALSIASI MEZZO DI SOSTENTAMENTO ED IN ATTESA DI 
IDENTIFICAZIONE O ESPULSIONE È AUTORIZZATA, PER CIASCUNO DEGLI ANNI 
1995, 1996 E 1997, LA SPESA DI LIRE TRE MILIARDI, DA DESTINARSI ANCHE ALLA 
ISTITUZIONE, A CURA DEL MINISTERO DELL'INTERNO, SENTITA LA REGIONE 
PUGLIA, DI TRE CENTRI DISLOCATI LUNGO LA FRONTIERA MARITTIMA DELLE 
COSTE PUGLIESI PER LE ESIGENZE DI PRIMA ASSISTENZA A FAVORE DEI PREDETTI 



GRUPPI DI STRANIERI. AL RELATIVO ONERE, DA IMPUTARE AD APPOSITO 
CAPITOLO DA ISTITUIRE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO, SI PROVVEDE MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO, PER L'ANNO 1995, AL CAPITOLO 4295 DEL MEDESIMO STATO DI 
PREVISIONE E CORRISPONDENTI CAPITOLI PER GLI ANNI SUCCESSIVI. 

2 .  GLI INTERVENTI PREVISTI DAL COMMA 1 SONO EFFETTUATI CON LE STESSE 
MODALITÀ E CON LE RISORSE IVI INDICATE PER FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI 
EMERGENZA CHE SI VERIFICANO IN ALTRE AREE DEL TERRITORIO NAZIONALE. 

3 .  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO, DA ADOTTARSI NEL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, SONO DETERMINATI I CRITERI E LE 
MODALITÀ DI UTILIZZO E DI EROGAZIONE DEI FONDI PER L'ATTUAZIONE DEGLI 
INTERVENTI STRAORDINARI DI CUI AL COMMA 1. IN DEROGA A QUANTO 
STABILITO DALL'ARTICOLO 17, COMMA 4, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400, 
PER L'EMANAZIONE DEL DECRETO DI CUI AL PRESENTE COMMA NON È RICHIESTO 
IL PREVIO PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO. 

 

ART. 3. 

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 1 DEL PRESENTE 
DECRETO, VALUTATO IN LIRE 5.097 MILIONI PER L'ANNO FINANZIARIO 1995, SI 
PROVVEDE MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 
6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO, PER L'ANNO 
MEDESIMO, ALL'UOPO PARZIALMENTE UTILIZZANDO, QUANTO A LIRE 3.823 
MILIONI, L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E, 
QUANTO A LIRE 1.274 MILIONI, L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 4. 

1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO STESSO DELLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA E 
SARÀ PRESENTATO ALLE CAMERE PER LA CONVERSIONE IN LEGGE. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 30 OTTOBRE 1995 
SCALFARO 
DINI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTRO DEL TESORO 
CORONAS, MINISTRO DELL'INTERNO 
CORCIONE, MINISTRO DELLA DIFESA MASERA, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA 



PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: DINI 

 


